
Corte interna

Atrio accesso

Atrio

Atrio

Atrio

Atrio
pav.+0,21
sof. a 2,55

sof. a 2,95

pav.+0,41
sof. a 2,75

sof. a 3,35

pav.+0,26

pav.+0,54

pav.+0,58
sof. a 2,63

Pianta Attacco al suolo
Scala 1:100

Prospetto
Scala 1:100

01.1 Rampa di accesso 8%
01.2 Sedute per attesa gruppi

01.3 Gradoni raccordo dislivello
02.  Atrio di accesso

03.1 APT Val di Non Spazio attesa 
-15 visitatori

03.2 Frontoffice 3 postazioni
03.3 Società podistica novella Asd 

3 postazioni 15 ml archivio
03.4 Apt Val di Non 1 postazione 

10 ml archivio
03.5 Pro Loco Fondo 1 postazione

15 ml archivio
03.6 Postazione yolly
03.7 Nucleo ristoro

03.8 Nucleo funzionale
03.9 Deposito condiviso/diviso

04.1 Cooperativa Smeraldo 
Spazio attesa -15 visitatori
04.2 Frontoffice 2 postazioni
04.3 Backoffice 2 postazioni 

archivio 10 ml
05.1 Area gioco bambini

05.2 Baby Pit Stop
05.3 Spazio esterno protetto 

06 Sala Riunioni
07 Smart Working 
08 Sala mostre

09 Servizi igenici (n.3)
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Inserimento nel contesto
Il paese di Borgo d’Anaunia è costituito dall’edificato compatto, 
al centro si apre una concatenazione di spazi pubblici che da 
piazza S. Giovanni (piazza adiacente al Municipio) sale verso 
la chiesa, toccando le funzioni pubbliche del paese. La volontà 
è quella di dare valore all’edificio nelle sue caratteristiche 
formali, solo liberandolo dalle superfetazioni possiamo vedere 
con chiarezza le forme.
I nuovi arredi di progetto hanno il compito di guidarci, misurare, 
diventando dispositivi domestici di occupazione dell’ambiente e 
gestione della fruizione degli spazi.
L’incipit progettuale si basa su micro-interventi adattivi 
che possano supportare i nuovi programmi ed usi all’interno 
del Palazzo definendo una sequenza di spazi interni-esterni 
svelando contemporaneamente l’architettura esistente e le sue 
potenzialità, riportandola alla sua autenticità. Ogni intervento 
è concepito come un dispositivo spaziale all’interno del volume 
architettonico. 
Quest’ultimo candido e sobrio riemerge in modo assoluto, 
diventando lo spazio vero e proprio dei fruitori, istaurando un 
rapporto nuovo con il visitatore.
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Ogni intervento è concepito come un dispositivo 
spaziale all’interno del volume architettonico

Tools

>A Chiostro (volume in relazione con la corte) 
Un nuovo volume, in sostituzione al precedente, 
definisce un rapporto con la corte interna senza 
occluderne le forme 

Una sequenza di micro-interventi 
Il progetto propone una rilettura degli spazi 
attraverso pochi innesti che giustapposti esaltano 
le caratteristiche storico-morfologiche del palazzo

>B Dispositivo spaziale (spazi di lavoro fluidi)
Gli elementi di arredo piegano defininendo le aree 
del lavoro  ma favorendo il contatto umano e le 
relazioni tra ospite e operatori

>C Basamento pubblico (connessione con la città)
Un nuovo suolo stabilisce una relazione visiva e 
fisica tra la piazza e il Municipio

percorso ordinario

percorso facilitato

Accessibilità/Flussi

Riportare l’autenticità e la potenzialità 
dell’architettura esistente

Stato di fatto
Eliminazione di ogni superfetazione del 
palazzo (piano terra e prospetto)

Demolizione e ricostruzione

Micro-interventi adattivi che possano 
supportare i nuovi programmi ed usi

Tools di progetto

Stato di Progetto - Proposta


